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tra il 5% e il 6% del valore quotato. Nel caso in esame, trattandosi di appartamento di taglio 

medio si assume per tale coefficiente il fattore moltiplicativo: 

K1= 1,00 

 K2-STATO CONSERVATIVO. Lo stato conservativo dell’unità immobiliare influisce in maniera

considerevole sulla formazione del prezzo. Il coefficiente correttivo da applicare, a seconda delle

condizioni dell’immobile, può oscillare tra il -20% e il +10%.  Nel caso in esame, lo stato

conservativo è medio, pertanto si assume il fattore moltiplicativo:

K2= 1,00 

 K3 - QUALITÀ DELLE FINITURE. Tra gli elementi che concorrono a formare il prezzo di un

appartamento deve essere annoverata anche la qualità delle finiture, ovvero il livello dei

materiali e l’accuratezza delle modalità di posa in opera con riferimento a: pavimentazione,

rivestimenti servizi bagni, rivestimenti servizi cucina, rivestimenti, pareti e soffitti, serramenti ed

infissi. Il coefficiente correttivo, nel caso di qualità ottima rispetto a qualità economica, può

essere quantificato tra il 5% o il 6% del valore quotato. Nel caso in esame la qualità delle finiture

è media, pertanto si assume il fattore moltiplicativo:

K3 = 1,00 

 K4 - DOTAZIONE IMPIANTI. Tiene conto della presenza degli impianti dell’abitazione e della loro

tipologia. La sua dotazione elevata, in cui gli impianti risultino di tecnologia superiore, ovvero

avanzati, ovvero di tipo non essenziale (videocitofono, condizionamento, riscaldamento

autonomo, ascensore interno, anti-intrusione), può incidere intorno al 4% o al 5% rispetto ad un

analogo appartamento dello stesso standard in cui si ha la mancanza dei suddetti impianti. Nel

caso in esame la dotazione impiantistica dell’immobile è buona, pertanto si assume il

coefficiente:

K4 = 1,02 

DOTAZIONE DI PERTINENZE ACCESSORIE 

 K5-PRESENZA DI PARCHEGGIO ESCLUSIVO DELL’UNITÀ IMMOBILIARE. Se l’unità immobiliare è dotata di

spazio di uso privato per il parcheggio delle autovetture (posti auto esterni o interni all’edificio,

box, aree esterne di uso esclusivo dell’unità immobiliare) ovvero si ha la facilità di parcheggio

intorno allo stabile, tale circostanza può modificare i prezzi quotati dal 5% al 10%. Nel caso in

esame, l’immobile non è dotato di posto auto condominiale esclusivo, bensì a rotazione,

pertanto si assume il coefficiente:

K5= 1,00 

 K6-PERTINENZE ESCLUSIVE. La presenza di pertinenze accessorie di ornamento (balconi, terrazze,

verande, patii, portici, tettoie aperte, giardini) ovvero di locali accessori a servizio indiretto,

ovvero complementari (cantine, soffitte mansarde), in rapporto allo standard di zona posseduto

dall’immobile monitorato, può modificare il prezzo quotato anche del 4% o 5%. Nel caso in

esame vi sono balconi, quindi si assume il coefficiente:     

K6=1,02 
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